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REGOLAMENTO ALPI PASCOLIVE 

ART. 01 – CONDIZIONI GENERALI 

Il Comune di Tavernole sul Mella concede mediante asta pubblica, da tenersi con il metodo 
dell’“offerta economicamente più vantaggiosa” le sotto elencate Alpi Pascolive (malghe) di 
proprietà comunale alle condizioni previste dal presente Regolamento, dando atto che si 
procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.  
 

Denominazione 

Particella 

Piano 

Forestale 

Coltura  Foglio Mapp. 

Superficie ha 

Secondo il 

PIANO 

n.  Paghe 

UBA 

(indicativo) 

STALLETTI ALTI, 

BASSI - DUE 

SIGNORE 

203 

FABB. Stalletti Alti 
FABB. Stalletti Bassi 
FABB. Due Signore 
Incolto Produttivo 
Incolto Produttivo 
Pascolo 
Pascolo 
Pascolo 
Incolto sterile 
Pascolo 
Pascolo 
Pascolo 
Pascolo 
Pascolo 
Incolto Produttivo 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

14 

41 
46 
42 
2 
3 

24 
26 
27 
30 
34 
35 
36 
37 
38 
34 

 
 
 

12.07.00 
08.31.40 
22.08.20 
01.68.90 
07.20.00 
01.53.10 
05.62.30 

1.04.00 
84.44.40 
01.81.60 
01.60.50 
01.03.30  

(148.44.70) 

140 

BOVIDORI -

MATTONE 
206 / 207 

FABB. Bovidori 
FABB. Bovidori 
Pascolo 
Pascolo 
Pascolo 

 

Pascolo 
Pascolo 
Bosco Ceduo 

1 
1 
1 
1 
1 

 

1 
1 
1 

 

48 
49 
22 
23 
37 

 

12 
36 
10 

 
 

03.72.10 
18.40.40 
05.40.60 

(27.53.10) 

33.26.20 
07.02.70 
03.33.40 

(43.62.30) 

50 



 

COMUNE DI TAVERNOLE SUL MELLA 
Provincia di Brescia 

P.zza Martiri della Libertà n.1, 25060 Tavernole sul Mella (BS);  Tel. 030/920108 - Fax 030/9220030 
 

 

PONTOGNA – 

CASINA MARSA - 

GALE 

204 / 208 
/ 209 

FABB. Pontogna 
Pascolo 
Pascolo 

 

Pascolo 
Pascolo 
Pascolo 

 

FABB. Gale 
Pascolo 
Pascolo 
Bosco Ceduo 
Pascolo 
Pascolo 

9 
9 
9 

 

1 
1 
1 

 

9TOL/25 
9 
9 
9 
9 
9 
 

48 
5 

47 

 

18 
20 
38 

 

4078 
1475 
1503 
1588 
1589 
1695 

 
79.15.80 
13.80.54 

(92.96.34) 

36.12.80 
01.43.10 
02.43.20 

(39.99.10) 

 
02.41.80 
00.97.00 
02.78.60 
10.09.20 
02.19.10 

(18.45.70) 

100 

DOSSO 205 

FABB. Malga Dosso 
FABB. Stalla Dosso 
Pascolo 

1 
1 
1 

54 
52 
53 

 
 

(27.56.24) 
40 

PRADALUNGA 201 

FABB. Pradalunga 
Sopra 
FABB. Pradalunga 
Sotto 
Pascolo 
Pascolo 
Pascolo 
Pascolo 
Incolto produttivo 

 
9 
 

9 
9 
9 
9 
9 

14 

 
44 

 
43 
5 

19 
55 
52 
1 

 
 
 
 

16.00.00 
08.28.90 

3.88.00 
00.37.34 
00.52.30 

(29.06.54) 

50 

 

ART. 02 OGGETTO DELLA CONCESSIONE E INDIVIDUAZIONE DELLE MALGHE  

Oggetto della concessione è la gestione delle sopra citate malghe appartenenti al patrimonio 

indisponibile del Comune. Non si applicano le norme sui contratti agrari di cui alla Legge 203 del 

1982. 

Nonostante le misurazioni di cui all’art. 1, le Alpi pascolive, si intendono concesse a corpo e non a 

misura; di conseguenza il Comune viene sollevato da ogni responsabilità circa la superficie 

dell'Alpe qualora questa risultasse inferiore a quella indicata e anche circa il n. di UBA individuato 

(indicativo). 
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Art. 03 – CARICO PAGHE – DISCIPLINA DEL PASCOLO 

Il carico totale dell’alpe pascoliva non dovrà superare il numero di paghe per ognuno indicato e 

precisamente: 

Bovini da latte 

a) Stalletti Alti, Bassi e Due Signore:  paghe  n.  140 

b) Bovidori-Mattone:  paghe  n.  50 

c) Pontogna-Gale-Casina Marsa:  paghe  n.  100 

d) Dosso:  paghe  n.  40 

e) Pradalunga:  paghe  n.  50 

Il numero dei bovini da latte presenti in alpe non potrà in alcun modo risultare inferiore al 50% del 

carico totale ammesso indicativo. 

Si evidenzia che il numero totale delle paghe potrà, nel corso degli anni, subire variazioni su 

indicazione di Regione Lombardia, il concessionario dovrà adeguarsi alle nuove indicazioni senza 

opposizione alcuna. 

Per tutti bovini non da latte,  

le paghe ammesse vengono ridotte del 30% sul carico totale dell’alpe pascoliva sopra indicato. 

I suini  

dovranno essere rinchiusi nelle apposite porcilaie o in appositi recinti separati dai bovini. 

Per quanto riguarda la disciplina del pascolo in bosco e della custodia dello stesso, si rimanda a 

quanto previsto dal Regolamento Regionale.  

ART. 04 CANONE ANNUO E CAUZIONE  

Il canone, determinato all’atto dell’aggiudicazione, in relazione all’offerta resa in sede di gara, 

verrà aggiornato annualmente in base alle variazioni dell’indice ISTAT. 

È prevista la possibilità per il concessionario di detrarre dal canone annuo l’importo di eventuali 

sostanziali miglioramenti, da concordare preventivamente con l’Amministrazione Comunale, da 

effettuare nel periodo di vigenza del contratto, sia alle strutture che al cotico. 

Approvato il verbale di aggiudicazione, entro e non oltre 15 giorni dall’espletamento della gara, il 

Comune e l’affidatario dovranno stipulare contratto di concessione. 

All’aggiudicatario sarà richiesta, prima della stipula del contratto, una cauzione infruttifera o 

polizza fideiussoria, di importo pari ad una annualità, che verrà restituita alla scadenza della 

concessione, dopo la riconsegna degli immobili, e quindi al momento della verifica dei rapporti 

contrattuali.  
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ART. 05 – MODALITA’ DI PAGAMENTO   

Il Concessionario dovrà pagare il canone annuo al Comune in due rate; la prima di importo pari a 

metà canone, alla consegna delle chiavi con contestuale redazione del Verbale di Consegna del 

pascolo; la seconda a conguaglio dell’intero canone entro il 30 settembre di ciascun anno fino al 

termine della concessione. In caso di ritardo nel pagamento, il concessionario dovrà pagare gli 

interessi di mora nella misura del 5,00% 

ART. 06 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA   

Potranno partecipare all’asta prioritariamente gli operatori che si impegnano a caricare la malga 

garantendo un numero di bovini da latte non inferiore al 50% (minimo) delle UBA della malga 

come da tabella, e che producano il formaggio in malga. In caso non vi siano imprese agricole con 

bovini da latte che partecipino all’asta, potranno presentare l’offerta anche le imprese con altre 

specie di bovini Alla procedura di gara sono ammessi gli allevatori cosi come definiti nell’art. 7.1 

delle Linee guida di Regione Lombardia. 

Art.  07 – GARANZIE 

La concessione si intende fatta a rischio e pericolo del concessionario che è obbligato a 

corrispondere sempre l’intero canone senza riduzione per qualsiasi infortunio ordinario o 

straordinario che dovesse occorrere. 

Il concessionario è tenuto ad attivare una polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi 

con l’espressa rinuncia da parte della Compagnia assicuratrice ad ogni azione di rivalsa nei 

confronti dell’Ente proprietario e dei propri dipendenti. 

La proprietà è sollevata da qualsiasi responsabilità civile, amministrativa e penale conseguente allo 

svolgimento delle attività in malga da parte del concessionario o dei suoi dipendenti. 

Art. 08 – REQUISITI IGENICO SANITARI  

Il bestiame non potrà accedere al pascolo montano senza i prescritti certificati sanitari previsti 

dalla legge. In mancanza dei requisiti, il bestiame non sarà ammesso all’alpeggio e le spese 

correlate all’intervento saranno ad esclusivo carico del concessionario. 

È vietato monticare capi affetti da malattie contagiose di qualsiasi genere. Se tali malattie si 

dovessero sviluppare durante l’alpeggio, il conduttore dovrà denunciare immediatamente il fatto 

al Sindaco e dovrà adempiere, nell’immediato, a quanto verrà prescritto dall’Autorità sanitaria.  

Le zone di stoccaggio e lavorazione del latte, dovranno rispettare le vigenti norme igienico 

sanitarie.  
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Sulle finestre e/o feritoie dei locali adibiti alla lavorazione e al deposito dei latticini, è obbligatorio 

collocare delle reti a maglia fine, per evitare l’ingresso di mosche ed altri insetti. I pavimenti di tali 

locali dovranno essere strutturati per la possibilità di un lavaggio periodico. 

Art. 09 – PERIODO DI MONTICAZIONE  

Il periodo di monticazione è fissato in circa 122 giorni annui, è previsto dal 01 Giugno al 30 

Settembre, salvo l’applicazione di quanto predisposto dalle prescrizioni di Polizia Forestale della 

Provincia di Brescia e comunque non oltre il 15 ottobre (questo termine solo previo rilascio di 

autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale). 

ART. 10  – DURATA DEL CONTRATTO  

In osservanza a quanto previsto dall’art. 52 della Legge 03 maggio 1982, n. 203, la durata della 

concessione viene prevista per un minimo di anni 6 (sei), decorrenti dal 01 Giugno di ogni anno. 

Il contratto potrà essere rinnovato in via espressa; non potranno essere concessi più di due 

rinnovi. 

In caso di oggettive e dimostrate difficoltà nella gestione, il concessionario potrà recedere dal 

contratto. ll recesso avrà effetto solo se comunicato per iscritto all’Amministrazione Comunale e 

solo se la comunicazione di tale recesso avverrà entro il 30 dicembre, (almeno sei mesi prima 

dell’inizio della successiva monticazione) per consentire la predisposizione di una nuova asta 

pubblica.  

La sub concessione e vietata. 

ART.  11  – REVOCA DELLA CONCESSIONE.  

Qualora si verificassero gravi inadempienze da parte dell’aggiudicatario, il Comune può revocare la 

concessione.  

Costituiscono comunque motivo di revoca i seguenti casi: 

 il mancato pagamento del canone; 

 gravi carenze riscontrabili nella razionale utilizzazione del fondo e nella gestione delle strutture 

e delle attrezzature dell'Alpe, 

 instaurazione di rapporti di sub-concessione; 

 mancato rispetto, anche parziale, della proposta di gestione presentata in sede di gara. 

In caso di mancato pagamento del canone, qualora il conduttore moroso o inadempiente sani tali 

pendenze entro 3 (tre) mesi dall’invio del sollecito di pagamento, il Comune non darà luogo alla 

rescissione dello stesso. 
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ART. 12 – CONSEGNA DEL PASCOLO. 

Stipulato e sottoscritto fra le parti il contratto di concessione, si procederà a redigere il Verbale di 

consegna del pascolo, quest’ultimo dovrà avvenire entro 7 giorni antecedenti l’inizio del periodo di 

monticazione, alla presenza di un funzionario delegato dal Comune proprietario dell'Alpe e dal 

concessionario o di una persona di sua nomina. 

Rilievi a cadenza annuale, verranno effettuati a cura dell'Ente proprietario per verificare il regolare 

svolgimento delle opere previste nel verbale di consegna e, se il caso, con l'assenso del 

conduttore, integrate o modificate. 

ART. 13 RICONSEGNA DEL PASCOLO 

Alla scadenza dell’annuale periodo di monticazione di cui all’art. 9, il funzionario delegato dal 

Comune, il concessionario e/o una persona di sua nomina provvederanno alla riconsegna del 

pascolo; in tale occasione verranno verificati lo stato d'uso dei fabbricati e del cotico, le eventuali 

opere di miglioramento realizzate, i lavori concordati e contemplati tra le parti da realizzarsi nel 

periodo di durata della concessione, nonché tutte le restanti norme previste nel presente 

Regolamento. Approvato il verbale di riconsegna relativo all’ultima annualità e datovi regolare 

esecuzione verrà liberata la cauzione o la fideiussione. 

ART. 14  CARICO MASSIMO DELLA MALGA  

L’aggiudicatario dovrà garantire il carico delle Alpi Pascolive di cui all’art. 1 nei limiti della 

potenzialità propria di ciascuna di esse; a tal fine, potrà condurre alla monticazione anche ovini, 

tenendo presente che questi ultimi, rispetto ai bovini, avranno una valenza di 4 (quattro) ad 1 

(uno).  

L’aggiudicatario si intende altresì autorizzato a tenere in custodia, presso l’Alpe che gli viene 

assegnata, anche il bestiame di eventuali terzi, ma, in questo caso, dovrà dare precedenza alle 

richieste dei residenti nel Comune di Tavernole sul Mella. Per quanto riguarda la disciplina del 

pascolo in bosco e la custodia dello stesso, si rimanda a quanto previsto dalla Legge Regionale 

31/2008. 

ART. 15 MIGLIORIE DELL’ALPE 

Il Concessionario dovrà migliorare e non deteriorare l’area pascoliva; saranno a suo carico: 

a)  La ripulitura dei cespugli mediante estirpo dei cespugli stessi; 

b)  La ripulitura dei sassi (spietramento) mediante raccolta degli stessi che dovranno poi essere 

ammucchiati e portati possibilmente dove non vi è produzione erbosa. 
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I sassi dovranno servire per la costruzione dei muri divisionali; potranno essere portati lungo il 

perimetro dei pascoli e dove necessiterà, e si impiegheranno per costruzioni o per consolidare 

frane. Solo in casi eccezionali si faranno cumuli.  

Dopo lo spietramento e il decespugliamento, la superficie deve essere abbondantemente 

cosparsa di letame. 

c)  Nei tratti infestati da flora ammoniacale, il concessionario dovrà praticare l’estirpamento delle 

radici eseguendo i lavori di trasformazione del terreno in prato e per tale operazione dovranno 

essere usate sementi appropriate. 

Su tutta la superficie a flora ammoniacale si praticheranno ripetute falciature anticipate, al fine 

di impedire il rinnovamento di detta flora mediante seminazione naturale. 

Durante il periodo di monticazione, il conduttore verrà ritenuto responsabile di tutti i danni 

cagionati agli stabili, a meno che non vengano tempestivamente indicati eventuali responsabili o 

non si provi la propria estraneità ai fatti. È assolutamente vietato alterare e rimuovere i termini, le 

opere e/o le siepi di confine o eventuali cartelli segnalatori presenti in malga. 

Art. 16 – ONERI PER LA PROPRIETA’ 

Alla proprietà spetta il compito di realizzare miglioramenti, sistemazioni e interventi di 

manutenzione straordinaria dei fabbricati, della viabilità di accesso e opere di approvvigionamento 

idrico.  

Il contratto conterrà espressa rinuncia dell’aggiudicatario ad ogni indennizzo per l’arredamento o 

quant’altro sia legato alla concessione e quindi, alla scadenza di ogni periodo annuale di pascolo, 

l’aggiudicatario dovrà lasciare completamente libero quanto dato in concessione, consegnando le 

chiavi al responsabile dell’Ente proprietario attraverso la redazione di un verbale di riconsegna.  

Anche la consegna del pascolo montano avverrà alla presenza di un delegato del Comune 

proprietario dell’alpe e dal concessionario, prima che si apra la stagione dell’alpeggio.  

È assolutamente vietato sub-affittare o concedere a terzi l’utilizzo dell’Alpe. All’atto del Verbale di 

consegna verranno segnalati dall’affittuario i nominativi dei suoi collaboratori per la stagione 

pascoliva in corso. 

Art. 17 – USO DEI FABBRICATI E DEL PASCOLO 

Il concessionario è obbligato a mantenere in buono stato di godimento i fabbricati e qualunque 

altro manufatto in conformità alle consuetudini locali ed alle disposizioni del codice civile e quindi 

ad effettuare tutte le eventuali opere di manutenzione ordinaria necessarie. 

Durante il periodo di monticazione il concessionario è responsabile di tutti i danni che venissero 

cagionati agli stabili dati in concessione a meno che non indichi tempestivamente gli eventuali 

responsabili e non si provi la propria estraneità ai fatti. Il concessionario è responsabile anche dei 
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danni cagionati dalle persone che agiscono per suo conto, sia nella custodia degli animali che in 

qualsiasi altra circostanza. 

Il concessionario è fatto obbligo di mantenere in buono stato ed a sue spese le strade di accesso 

all'Alpe, compresa la pulizia delle canalette o comunque del sistema di regimazione delle acque, le 

cascine, le casere, le strutture di abbeveraggio e qualunque altro manufatto presente in malga. In 

particolare, gli è fatto obbligo di puntellare i tetti per prevenire i danni da neve, di svuotare e 

pulire a fine stagione gli abbeveratoi e acquedotti, di convogliare l'acqua negli appositi scarichi per 

evitare i danni da gelo. Per danni indipendenti dalla volontà del conduttore, come incendi, 

uragani, nubifragi e valanghe, il Comune si farà carico delle spese, purché l'aggiudicatario invii una 

pronta segnalazione scritta all'Ente. 

Art. 18 – UTILIZZO DEL PASCOLO 

Sull’alpe devono rimanere permanentemente dei custodi. Il custode dovrà preoccuparsi di attuare 

uno sfruttamento razionale del cotico, al fine di evitare che venga sciupato il foraggio. 

A tale scopo, il pascolo dovrà essere suddiviso in sezioni predeterminate e calcolate in modo che 

soddisfino le esigenze nutritive del bestiame e non comportino residui o sciupii di pascolamento. I 

custodi, inoltre, devono evitare che il bestiame vada a pascolare sconfinando in terreni non 

assegnati alla malga.    

Una zona scelta nella prossimità del fabbricato dovrà essere riservata per il pascolo delle mandrie 

nelle giornate piovose ed un’altra, nei limiti del possibile, potrà essere falciata per produrre fieno 

quale integratore della razione alimentare nei primi ed ultimi giorni della monticazione e dovrà 

servire di scorta per i giorni burrascosi quando non fosse possibile condurre il bestiame al pascolo, 

ovvero per il bestiame malato o deperito e per le mucche in gravidanza. 

Qualora non esistessero strutture fisse per la delimitazione delle sezioni pascolive, il 

concessionario potrà provvedere con recinzioni mobili elettrificate.  
È vietato utilizzare fili spinati, anche solo temporaneamente, per la delimitazione delle aree o per il 

contenimento del bestiame. 

Art. 19 – INADEMPIENZE 

L’aggiudicatario è direttamente responsabile per le inadempienze compiute durante la 

monticazione e, quindi, soggetto alle relative penalità, sia per l’inosservanza di quanto previsto nel 

presente Regolamento, sia per la violazione delle norme vigenti e quelle di cui alla L.R. 80/89 e L.R. 

31/2008”. 

Art. 20 – COMPUTO AMMENDE 

Per le violazioni delle norme prescritte dal presente Regolamento, verrà applicata un’ammenda da 

stabilirsi di volta in volta dal Comune.  
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Nelle visite di ricognizione, annualmente compiute dal personale comunale dopo l’esercizio del 

pascolo, verranno conteggiate le eventuali penalità.  

INFRAZIONE  IMPORTO PENALITA’ 

Mancato rispetto degli impegni gestionali 

sottoscritti nella offerta per l’aggiudicazione 

dell’alpeggio, non dipendenti da cause di forza 

maggiore 

Per l’anno d’inadempienza e per ogni impegno 

non adempiuto: 

canone offerto/punti di aggiudicazione X il n° 

dei punti assegnati all’impegno non adempiuto. 

Minimo euro 100,00 per ogni impegno non 

adempiuto 

Pagamento effettuato in ritardo sulle scadenze 

fissate 

Pagamento degli interessi di mora nella misura 

del 5,00% trattenuti dal deposito cauzionale 

Mancato rispetto dei divieti stabiliti nel verbale 

di consegna 

Da euro 100,00 a euro 200,00 per ogni divieto 

non rispettato, a giudizio insindacabile della 

proprietà 

U.B. mancanti o eccedenti la tolleranza del 10% 
Per ogni U.B. penalità data da: 

canone di aggiudicazione/n° paghe ottimali 

U.B. inferiori o pari al 50% del carico ottimale o 

mancata monticazione 

Incameramento di parte o della totalità del 

deposito cauzionale 

Mancata manutenzione ordinaria annuale dei 

fabbricati e delle infrastrutture 

euro 200,00 oltre al rimborso delle spese per 

l’esecuzione d’ufficio delle opere 

Mancata richiesta alla proprietà di 

autorizzazione per domanda di contributi / 

mancata comunicazione della assegnazione di 

contributi 

euro 50,00 per mancata richiesta di 

autorizzazione 

euro 100,00 per mancata comunicazione 

dell’ottenimento 

Mancata richiesta di autorizzazione per 

l’apposizione di indicazioni, cartelli, tabelle, 

insegne e similari 

euro 50,00 con riserva di eventuale obbligo di 

rimozione 

Registro d’alpeggio non aggiornato / mancanza 

del registro d’alpeggio 
Da euro 50,00 a euro 100,00 

Mancata richiesta di autorizzazione per la 

realizzazione di materiale a carattere 
euro 100,00 
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informativo e/o pubblicitario 

Mancato invio della scheda statistica annuale  euro 100,00 

Mancata segnalazione di danni a stabili e 

attrezzature 

euro 200,00 oltre al rimborso delle spese per 

l’esecuzione d’ufficio delle opere 

Mancata attuazione degli impegni previsti per 

la riconsegna degli immobili a fine concessione 

euro 200,00 oltre al rimborso delle spese per 

l’esecuzione d’ufficio delle opere 

Mancato rispetto degli oneri particolari per la 

gestione dell’alpeggio 

Minimo euro 50,00 massimo euro 200,00 per 

infrazione in relazione alla gravità, oltre al 

rimborso delle spese per la eventuale 

esecuzione d’ufficio delle opere 

Mancato rispetto degli obblighi manutentori e 

dei divieti 
euro 200,00 per infrazione  

 

Art. 21 – NORME FORESTALI 

Il legname necessario alla conduzione dell’Alpe, verrà assegnato al concessionario nei limiti 

consentiti dal bosco presente e dall’eventuale Piano di Assestamento Forestale. Egli non potrà 

utilizzare altri prodotti forestali all’infuori di quelli assegnatigli e la concessione sarà gratuita. 

Il gestore è ritenuto direttamente responsabile di qualsiasi danno che potrà essere eventualmente 

arrecato alle piante radicate nei boschi situati entro i confini della malga; tali boschi verranno 

regolarmente consegnati all’atto della concessione. 

Art. 22 – CONTROVERSIE 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti aventi ad oggetto l’interpretazione ed 

applicazione del presente Regolamento, saranno devolute all’ Autorità Giudiziaria competente del 

Foro di Brescia. 

Art. 23 – CLAUSOLE PARTICOLARI 

a) in caso di presenza di capanni da caccia, o comunque di fabbricati di proprietà comunale 

insistenti all’interno dell’alpe (ma esclusi dal contratto oggetto del presente regolamento), il 

concessionario della malga dovrà, nel periodo di concessione, dare la possibilità all’affittuario o 

eventuale gestore del capanno o fabbricato comunale, di accedere allo stesso per effettuare le 

relative manutenzioni; inoltre il concessionario non potrà impedire o rendere difficoltoso 

l’esercizio della caccia stessa. 
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b) qualora la malga sia attraversata da una strada agro-silvo-pastorale, la stessa potrà essere 

utilizzata da chi sia in possesso della necessaria autorizzazione comunale; 
c) per i fabbricati comunali appartenenti all’alpe (compresi nel contratto di affittanza) dovranno 

essere verificate e accettate eventuali particolari concessioni esistenti che ne condizionano 

l’utilizzo; 

d) il comune proprietario ha facoltà anche durante la locazione di eseguire opere di 

miglioramento senza che l’affittuario possa opporsi. Verranno valutati dalle parti, prima 

dell’esecuzione dell’intervento, eventuali problematiche che possano generarsi. 

ART.  24  – SPESE DI REGISTRAZIONE . 

Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto di concessione ed alle operazioni di consegna e 

riconsegna dell’Alpe Pascoliva, sono a carico del concessionario. 

Art. 25 – DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non specificatamente contenuto nel presente Regolamento, si fa riferimento al 

contratto ed alle norme vigenti in materia. 

La partecipazione alla gara comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le 

disposizioni contenute nel presente Regolamento. 


